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Le Mitragliatrici dell’Esercito Italiano. 
Storia, impiego tattico e caratteristiche tecniche

dal 1945 ai giorni nostri.

Itinera, Bassano del Grappa, 2022, pp. 272, € 39,00

Molte opere hanno trattato estesamente dell’armamento dei soldati italiani 
nelle due guerre mondiali e nel secondo dopoguerra con particolare riferimento 
alle armi individuali. Uno tra tanti l’ottimo volume di Nicola Pignato e Filippo 
Cappellano sull’armamento della fanteria italiana nella Seconda Guerra 
Mondiale. Un argomento che invece appariva fin ora poco esplorato era quello 
relativo alle armi automatiche di reparto dal 1945 ad oggi.  Le mitragliatrici, dalla 
loro comparsa nell’ultimo scorcio del XIX secolo hanno incarnato l’essenza della 
guerra industriale.  Per la prima volta la tecnologia bellica metteva a disposizione 
di un singolo soldato la possibilità di erogare una continua pioggia di proiettili in 
grado di stroncare a distanza l’attacco più coraggioso e risoluto.

La fine della Seconda Guerra Mondiale 
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vide l’Italia uscire sconfitta da quella tragedia, con le proprie Forze Armate 
fortemente limitate negli armamenti disponibili.  La partecipazione alla Guerra di 
Liberazione e l’azione delle formazioni partigiane resero meno dure le condizioni 
del trattato di pace, che risparmiarono all’Italia il destino della Germania, sottoposta 
ad occupazione militare per nove anni. Tuttavia dal 1945 al 1949 le Forze Armate 
furono in sostanza idonee ai soli compiti di sicurezza interna, operando nelle aree 
più contese e turbolente del territorio nazionale come il Nord Est e la Sicilia.  
Fu quindi giocoforza riutilizzare le armi automatiche già in dotazione al Regio 
Esercito durante il conflitto come il mitragliatore Breda Mod. 30 e le mitragliatrici 
Fiat 14/35, Breda Mod. 37 e Mod. 38 per carro armato, che andarono a integrare 
gli ottimi “BREN” britannici forniti ai Gruppi di Combattimento. 

L’adesione alla NATO del 1949 e la Guerra Fredda che contrappose i due 
Blocchi in Europa per 40 anni, cambiò radicalmente il quadro della nostra 
difesa e contribuì al primo ammodernamento dello strumento militare nazionale. 
L’ingresso nell’alleanza atlantica vide giungere sostanziose quantità di armi, mezzi 
ed equipaggiamenti di costruzione statunitense. Il calibro più diffuso divenne lo 
statunitense 30-06 (7,62x63) usato sia per il fucile mitragliatore B.A.R., sia per 
la Browning M1919 A4 per i veicoli corazzati.  Venne pure adottata l’ottima 
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mitragliatrice pesante Browning M2 cal. 12,7, tutt’ora in servizio. Questo non 
significò la sparizione delle armi più anziane. Le unità mobili, quello che si 
chiamava “Esercito di Campagna” adottarono i materiali nuovi, mentre le unità 
territoriali e quelle d’arresto mantennero in servizio molte delle armi della 
Seconda Guerra Mondiale. 

All’inizio degli anni Sessanta la NATO intraprese un’opera di standardizzazione 
dell’armamento della fanteria introducendo il cal. 7,62 x 51. Questo comportò 
l’adozione di una nuova famiglia di armi automatiche: l’ottima mitragliatrice 
tedesca MG42/59 e la mediocre M73 per i mezzi corazzati. L’Aviazione Leggera 
dell’Esercito adottò anche la mitragliatrice Minigun M 134 a canne rotanti nello 
stesso calibro,  rivelatasi estremamente efficace nei combattimenti nel Sud Est 
Asiatico. Negli anni 80 si ravvisò l’esigenza di semplificare la catena logistica e 
la MG 42 andò a sostituire la M73 sulla linea carri M60 e la radiazione di questo 
MBT nel decennio successivo decretò l’abbandono anche della M85 in cal.12,7 
che fu rimpiazzata dalla M2 più affidabile e diffusa. 

Gli anni della Guerra fredda videro in sostanza le Forze Armate Italiane 
impiegate raramente in operazioni, fatte eccezioni per l’invio di un ospedale 
da campo in Corea, quello di personale come osservatore delle Nazioni Unite 
e la missione della Forza Multinazionale di Pace in Libano. Tutte missioni in 
cui situazioni di combattimento, quando avvennero, ebbero fisionomia del tutto 
episodica. 

La caduta del Muro di Berlino e il collasso dell’Impero sovietico inaugurò 
una nuova fase, ossia quella del “Nuovo Ordine Mondiale” a guida USA.  Si rese 
necessaria la trasformazione da un esercito di leva destinato alla difesa dei confini 
nazionali, ad uno di volontari più adatto alla condotta di operazioni all’estero. 

L’Italia adottò, al pari di altri Paesi alleati, il calibro 5,56 che per le armi di 
reparto significò l’introduzione in servizio della mitragliatrice leggera MINIMI, 
affiancata per qualche anno da una poco riuscita versione pari calibro dell’MG 
42/59. Le missioni nei Balcani e in Somalia videro l’Esercito impegnato in 
missioni più impegnative e in contesti più rischiosi.

Siamo giunti al nuovo secolo, ben più turbolento della seconda metà del 
precedente: dopo l’11 settembre 2001, le operazioni in Iraq e in Afghanistan 
costituirono un severo banco di prova per le nostre unità, con il ricorso a 
combattimenti non più episodici ma significativamente più frequenti.
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La maggiore frequenza degli scontri vide accanto alle armi più affidabili già 
citate, anche nuove mitragliatrici come la MINIMI Mk 48, la Browning M3 M e 
la nuova Minigun M134 D per gli Elicotteri.

Se questa è stata l’evoluzione delle armi automatiche dell’Esercito negli 
ultimi sessanta anni, il futuro molto probabilmente riserverà alle mitragliatrici 
la stessa importanza nell’ambito del combattimento tra fanterie. Sono peraltro 
già emerse alcune tendenze che tocca evidenziare. La prima è quella di trovare 
il giusto compromesso tra l’efficacia delle munizioni e il peso dell’arma. Il cal. 
5,56 si è rivelato non ottimale nel caso di ingaggio di bersagli protetti da ripari o 
nel caso di azioni contro veicoli. Le odierne tendenze vedono l’affermazione di 
calibri intermedi tra il 5,56 e il 7,62, più potenti, capaci di maggiore penetrazione 
e di gittate utili superiori. Quanto al peso, si punta ad avere armi che non superino 
i 7 kg, in modo da aumentarne la portabilità specie per i reparti di fanteria leggera. 
Con questi accorgimenti una mitragliatrice di squadra con 350 cartucce verrebbe 
a pesare quanto un’arma di vecchia generazione   di pari calibro senza munizioni. 
La seconda è quella relativa agli apparati di puntamento che consentano di battere 
i bersagli fin dalla prima raffica accrescendo la letalità e diminuendo il consumo 
di munizioni. 

 L’opera esamina in modo compiuto le modalità di impiego tecnico e tattico 
delle armi automatiche e il loro utilizzo sui veicoli e aeromobili della Forza 
Armata. Affronta e spiega per ciascuna arma i meccanismi, il funzionamento, 
le dotazioni e i dati tecnici che la caratterizzano.  A ciascuna mitragliatrice è 
dedicato uno specifico capitolo che diventa una vera e propria monografia. Non 
poteva infine mancare una carrellata di accurate tavole uniformologiche, opera 
del notissimo disegnatore Pietro Compagni che ripercorrono le uniformi dei 
militari italiani dagli anni dell’immediato dopoguerra al XXI secolo.  Il tratto e 
i toni di colore rendono visivamente in modo efficace l’aspetto dei soldati nelle 
diverse aree addestrative e nei Teatri di operazioni.   

Virgilio ilari



650 Officers and Enlisted Men of Auxiliary Remount Depot N° 326 Camp Cody, N. M., In 
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